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INTRODUZIONE METODOLOGICA 
 
 
 
Il presente studio si propone di essere la prima sperimentazione di un “Rapporto ambientale 
intercomunale, o d’area”, che utilizzando un set di indicatori analizza la situazione ambientale di 5 
Comuni del cosiddetto sistema territoriale udinese: Campoformido, Martignacco, Pozzuolo del 
Friuli, Tavagnacco e Udine, che hanno aderito al progetto “Sovragenda 21” finanziato dalla 
Regione FVG nel 2007. 
Questa sintesi vuole essere un’occasione per avere una fotografia iniziale delle condizioni 
ambientali, sociali ed economiche di questi Comuni, che ha una duplice finalità: da un lato è uno 
strumento di divulgazione e sensibilizzazione rivolto ai cittadini sulla qualità dell’ambiente in cui 
vivono; dall’altro può costituire una prima base di riferimento per una pianificazione sostenibile del 
territorio e per la successiva attività di verifica.  
È quindi uno strumento in grado di offrire interessanti spunti di riflessione, non ultima l’opportunità 
che sempre di più i Comuni operino in maniera sinergica nei confronti del territorio visto nella sua 
complessità e ricchezza, che certamente non si interrompono ai confini amministrativi di ciascuna 
comunità. 
La dimensione locale, infatti, assume sempre più un’importanza decisiva – anche a livello globale 
– nella ridefinizione delle politiche economiche e sociali, di governo del territorio e della 
partecipazione democratica. 
 
La scelta degli indicatori 
Tale ricerca ha presupposto l'individuazione di indicatori significativi della "realtà", indicatori di 
sintesi della sostenibilità. 
La messa a punto della struttura della ricerca ha richiesto una fase estesa di confronto nel corso 
dei primi mesi del 2008, che è stata curata dal Circolo Legambiente-Udine, in collaborazione con i 
funzionari tecnici e i rappresentanti politici delle Amministrazioni coinvolte. 
Lo studio è partito in primo luogo dagli indicatori già utilizzati da Legambiente per “Ecosistema 
Urbano” e dalle esperienze maturate nelle proprie Relazioni sullo Stato dell’Ambiente dal Comune 
di Udine e di Tavagnacco, integrandoli all’occorrenza con indicatori più specifici dell'area vasta 
considerata. 
Al fine di individuare un gruppo sintetico ma rappresentativo di indicatori, sono stati adottati i 
seguenti criteri di selezione: 
1. L'indicatore viene possibilmente ricavato da dati già disponibili in serie storiche su più annualità. 
2. Ogni indicatore deve essere di facile rilevamento da parte dei Comuni che potranno eseguire 
almeno un aggiornamento annuale. 
 
Partecipazione e comunicazione 
La costruzione di questo studio ha cercato, lungo tutto il suo percorso, di favorire l'approccio 
partecipativo e collaborativo. 
Fin dalla fase preliminare, in cui diverse indicazioni sono state messe a confronto e dibattute, si è 
cercato di recepire, nel modo più completo ed attento, pareri, opinioni e suggerimenti provenienti 
dagli attori coinvolti. Questo approccio si è inoltre espresso attraverso alcuni momenti di confronto 
pubblico attraverso il metodo partecipato tipico di Agenda 21 Locale, cercando uno scambio di 
opinioni, basato su una approfondita conoscenza interdisciplinare e preliminare dei fenomeni e dei 
problemi, della loro evoluzione nel tempo, la partecipazione e la discussione con i partners 
interessati, il continuo ricercare le relazioni tra gli aspetti globali e gli aspetti locali e viceversa, 
l'efficienza dei sistemi e la durevolezza dello "sviluppo", l'ampia disseminazione dei risultati. 
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POPOLAZIONE E SOCIETÀ  
 
 
Indicatori  
 
- tasso di natalità 
L’indicatore riporta il numero di nati vivi ogni 1000 abitanti. I dati sono stati forniti dalle 
Amministrazioni comunali. 
 
- tasso di mortalità 
L’indicatore riporta il numero di decessi ogni 1000 abitanti. I dati sono stati forniti dalle 
Amministrazioni comunali. 
 
- indice di vecchiaia 
L’indicatore riporta il rapporto tra la popolazione di età superiore a 65 anni e la popolazione di età 
compresa tra 0 e 14 anni.  
 
- cittadini stranieri 
L’indicatore riporta il numero di cittadini stranieri residenti sul totale della popolazione. I dati sono 
stati forniti dalle Amministrazioni comunali. 
 
- strutture scolastiche 2003-2006 
L’indicatore riporta il numero delle strutture scolastiche presenti sul territorio comunale suddivise 
per tipologia. I dati provengono dalla Provincia di Udine 
 
Un’analisi sulla sostenibilità deve tentare di analizzare e comprendere l'evoluzione nel tempo delle 
principali variabili relative alla struttura della popolazione e se vi è l'opportunità tentare di 
delinearne gli scenari futuri, nonché le conseguenze per il sistema complessivamente considerato. 
La popolazione è in tendenziale aumento, come evidenzia il tasso naturale, ossia l’indicatore che 
permette di quantificare l’aumento o la diminuzione della popolazione in funzione delle nascite e 
dei decessi che risulta in linea di tendenza nel triennio 2004-2007 mediamente positivo. La 
popolazione si caratterizza comunque per essere adulta e in progressivo invecchiamento, infatti i 
giovani e i minori 0-14 anni si attestano al 11% nel 2004, con un leggero aumento al 12% nel 
2007, mentre l’indice di vecchiaia, che permette di quantificare il rapporto tra giovani tra 0-14 anni 
e persone con più di 65 anni, si attesta su un valore medio pari a 165. Il valore elevato, anche se in 
progressiva diminuzione nel periodo considerato e inferiore al livello provinciale per l’anno 2005 
pari a 180,4, da una parte sta ad indicare un aumento della vita media, mentre dall’altra che gli 
anziani sono in numero molto maggiore rispetto ai giovani, e che siamo di fronte ad un costante 
invecchiamento della popolazione, con tassi di natalità inferiori negli ultimi anni. 
La crescita nella popolazione, in presenza però di un tasso di natalità basso, risulta collegata 
anche all’apporto della popolazione straniera, il cui aumento ci fornisce informazioni sulle 
dinamiche sociali e culturali attualmente in atto sul territorio. 
Tra il 2004 e il 2007 la popolazione residente straniera è salita dal 2,7% al 3,6%, anche se si tratta 
di percentuali ancora al di sotto sia della media regionale, il 6,8% che provinciale 5,9%. 
La presenza di popolazione straniera, che si caratterizza per essere mediamente più giovane di 
quella italiana, si percepisce anche andando ad analizzare il numero di alunni stranieri sul totale 
degli iscritti nelle scuole presenti sul territorio. Il dato mostra valori in lenta ma costante crescita. 
 
 
I diversi fenomeni analizzati indicano che la tendenza all’aumento della popolazione straniera 
residente è un dato concreto, anche se rispetto sia al contesto medio provinciale, che alla 
situazione del capoluogo, questo tipo di crescita nei paesi dell’hinterland avviene più lentamente. 
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Grafico 1 Tasso di natalità Martignacco 2004-2007       Grafico 2 Tasso di mortalità Martignacco 2004-
(fonte dati comunali)      2007  (fonte dati comuna li) 
 

 
 

Tabella 1: indici anagrafici relativi al 2007 (font e dati comunali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cartina tematica 1: indice di vecchiaia dell’area d i riferimento 
(fonte dati comunali) 

2007 natalità mortalità vecchiaia 0-14 % stranieri % 
MARTIGNACCO 9,6 7,7 157 13,4 3,65 
Valori su area-studio 8,9 8,9 169,6 12,6 6,5 
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grafico 3. Indice di vecchiaia  
Comune di Martignacco 2004-2007(fonte dati comunali ) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

grafico 4. Stranieri residenti  
Comune di Martignacco 2004-2007(fonte dati comunali ) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartina tematica 2. Incidenza percentuale dei citta dini stranieri residenti anno 2007 
(fonte Regione FVG) 
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Tabella 2: presenza di strutture scolastiche nel Co mune di Martignacco anni 2003-2006 
(fonte Provincia di Udine) 
 
 
 

2003-2004 2004-2005 2005-2006 

 
iscritti 
(MF) 

di cui 
stranieri 

iscritti 
(MF) 

di cui 
stranieri 

iscritti 
(MF) di cui stranieri 

asili nido 0 0 0 0 0 0 
scuole dell'infanzia 147 7 152 10 156 9 
scuole primarie 164 11 171 11 181 11 
scuole secondarie I°  98 3 97 5 106 8 
scuole secondarie II° 0 0 0 0 0 0 

Tabella 3: iscritti totali e stranieri suddivisi pe r struttura scolastica nell’anno scolastico 
2005-2006 (fonte Provincia di Udine) 

  2003-2004 2004-2005 2005-2006 
asili nido 0 0 0 
scuole dell'infanzia 2 2 2 
scuole primarie 1 1 1 
scuole secondarie I  1 1 1 
scuole secondarie II 0 0 0 
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SALUTE 
 
Indicatori  
 
- Offerta dei servizi socio-sanitari 
L’indicatore riporta il numero di istituti di cura, Residenze Sanitario-Assistenziali, Case di Riposo, 
medici generici presenti sul territorio dei comuni considerati. I dati provengono dall’Azienda per i 
Servizi Sanitari n. 4 – Medio Friuli (ASS n.4) 
 
Il legame stretto che lega il miglioramento dello stato di salute dei cittadini con uno sviluppo 
sostenibile è chiaramente tracciato dall’OMS  “gli esseri umani sono al centro degli interessi per 
uno sviluppo sostenibile. Essi hanno diritto ad uno stile di vita in salute e produttivo...in questo 
senso gli obiettivi di uno stato in salute sempre migliore devono far parte delle strategie nazionali 
per uno sviluppo sostenibile...” 
Rispetto al tema considerato, sono stati utilizzati alcuni dati forniti dall’Azienda per i Servizi Sanitari 
di riferimento per mettere in evidenza l’offerta dei servizi sanitari, mentre rimane da definire con 
dati raccolti in maniera sistematica, lo stato di salute dei cittadini delle Amministrazioni coinvolte. 
Per quanto riguarda i servizi sanitari, su tutto il territorio considerato sono presenti 5 istituti di cura, 
di cui 4 pubblici e 1 privato. Inoltre, ci sono in totale 119 medici generici, e i 5 comuni offrono in 
media 0,98 medici ogni 1000 abitanti.  
Considerando in particolare i servizi di assistenza dedicati alla popolazione anziana, abbiamo 
rilevato nel 2007 la presenza, a livello di area, di 6 Residenze Sanitario-Assistenziali pubbliche, a 
cui si affiancano a Udine ulteriori 4 strutture private accreditate, per un totale di 177 posti letto. 
Oltre agli indicatori propriamente sanitari, altri elementi che descrivono la qualità dell’ambiente 
urbano come il tipo di mobilità, o l’inquinamento atmosferico, ci aiutano ad effettuare 
considerazioni interessanti sullo stato di salute dei cittadini residenti. Ci riferiamo al numero di auto 
per abitante, alla lunghezza delle piste ciclabili cittadine, ai superamenti riscontrati negli inquinanti 
atmosferici di cui si parlerà più dettagliatamente nei capitoli seguenti. 
 
 
 
 
 Istituti 

di cura 
pubblici 

Istituti 
di cura 
privati 

Strutture 
private 
accreditate 

RSA 
pubbliche 

Posti 
letto in 
RSA 

case di 
riposo private 
convenzionat
e 

Posti letto in 
case di riposo 
private 
convenzionate 

2006 4 1 4 (a Udine) 2 129 7 809 
2007 4 1 4 (a Udine) 6 177 7 nd 

Tabella 4: offerta di servizi socio-sanitari (fonte  ASS n.4) 
 
 
 
 Medici generici Med/1000 ab 
CAMPOFORMIDO 6 0,8 
MARTIGNACCO 8 1,3 
POZZUOLO 6 0,9 
TAVAGNACCO 15 1,07 
UDINE 84 0,85 

Tabella 5: medici generici nei comuni considerati ( fonte ASS. n.4)
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GOVERNANCE E PARTECIPAZIONE 
 
 
Indicatori 
 
- forum 
- accessi al sito internet  
- donne elette in posizioni apicali 
- partecipazione a programmi di cooperazione internazionale 
Questi indicatori forniscono un quadro descrittivo di alcuni elementi che si possono utilizzare per 
valutare il livello di partecipazione della comunità alle scelte di governo  
 
Questo paragrafo si focalizza sul tema della governance, vale a dire sul modo con cui organizzare 
la partecipazione dei molteplici attori implicati in un’azione di governo. L’attuazione di strategie 
indirette orientate a coinvolgere i soggetti e le risorse di un territorio comportano l’integrazione di 
interessi diversificati per la realizzazione di benefici collettivi a favore della comunità territoriale. La 
governance è l’approccio più efficace per conseguire gli effetti attesi garantendo l’equilibrio degli 
interessi in gioco e la definizione di processi decisionali di natura inclusiva. È anche il modo più 
efficace per creare le condizioni per l’attrazione e l’attivazione dei portatori di interesse e per 
realizzare forme di responsabilità diffusa. 
La partecipazione ai processi decisionali è uno degli aspetti della governance che abbiamo cercato 
di identificare attraverso il numero di assemblee, tavoli, gruppi tematici e Forum che sono stati 
svolti nei comuni nel corso del 2007. Dalle risposte è emersa la conferma di come gli attori del 
progetto siano a differenti stadi di coinvolgimento rispetto ai processi partecipativi come strumento 
per favorire la sostenibilità del proprio territorio. C’è la realtà di Udine che ha dalla sua parte 
un’esperienza già consolidata in merito e sta continuando in tal senso; le realtà di Tavagnacco e 
Martignacco che hanno attivato a diversi gradi progetti e iniziative come Agenda 21. Infine ci sono i 
comuni di Campoformido e Pozzuolo che hanno in specifiche occasioni affrontato le tematiche 
della sostenibilità, - ricordiamo che il comune di Pozzuolo ha partecipato al progetto Sigea Udine 
sud, - ma che si accingono solo ora ad affrontare tali argomenti in modo sistematico in un percorso 
di confronto e di espressione della comunità, da un lato e di azione dall’altro.  
E’ stata inoltre rilevata l’efficacia del sito internet comunale quale canale di accesso diretto alle 
informazioni più diversificate che possono riguardare la vita amministrativa, ma anche gli eventi e 
le iniziative socio-culturali che si svolgono sul territorio comunale. 
Oltre all’organizzazione di forum abbiamo ricompreso all’interno della governance anche altri 
aspetti, come la partecipazione delle amministrazioni a progetti di cooperazione internazionale e il 
livello delle pari opportunità. 
 
 

2007 FORUM 
ACCESSI 
AL SITO 

DONNE ELETTE 
IN POSIZIONI 

APICALI 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI 
DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

MARTIGNACCO 9 N.D 1 SI 
CAMPOFORMIDO 3 19920 4 NO 
POZZUOLO DEL F. 0 2000 1 NO 
TAVAGNACCO 16 89606 3 NO 
UDINE 123 711551 4 SI 

Tabella 6: strumenti di governance e partecipazione  nei comuni considerati (fonte dati 
comunali) 
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SISTEMA PRODUTTIVO  
 
 
Indicatori  
 
- impresa  
L’indicatore riporta il numero di unità giuridico-economiche che producono beni e servizi destinabili 
alla vendita. Sono considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. I dati 
provengono dall’8° censimento dell’industria e dei servizi e dalla Camera di Commercio di Udine. 
 
- numero di addetti 
Il totale degli addetti di un’impresa è costituito dal numero di lavoratori indipendenti e dipendenti 
con contratto di lavoro subordinato, mediamente presenti nell’impresa nell’anno di riferimento. I 
dati provengono dall’8° censimento dell’industria e  dei servizi 2001 
 
- stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
L’indicatore riporta la presenza di industrie soggette alla dichiarazione ai sensi del Decreto 
Legislativo 334/1999. I dati provengono dal Ministero dell’Ambiente. 
 
- aziende con certificazione ambientale 
L’indicatore riporta il numero di aziende ed enti locali che hanno adottato politiche volte allo 
sviluppo sostenibile, attraverso la certificazione ISO 14001 e EMAS. I dati provengono da 
SINCERT. 
 
  
L’analisi del sistema produttivo è stata condotta considerando tre indicatori di sintesi: le sedi di 
imprese attive, gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante e le aziende con certificazione 
ambientale. 
Le imprese attive sono imprese iscritte al registro delle imprese, che è gestito dalle Camere di 
Commercio, nel quale tutti i soggetti che svolgono un’attività economica sono tenuti ad iscriversi. 
Nel biennio 2006-2007 nel Comune di Martignacco sono presenti più di 500 sedi d’impresa, in calo 
dal 2006 al 2007, ma in cospicuo aumento rispetto al 2001 quando se ne contavano 378.  
La maggior parte delle imprese sono impiegate nel settore terziario, del commercio, al dettaglio 
all’ingrosso, grazie anche alla presenza sul territorio comunale del città Fiera che occupa un’area 
pari a circa 60.000 mq con esercizi commerciali di vario genere, ristoranti e un cinema multisala.  
Rispetto ad altre attività economiche, ricaviamo dal Censimento dell’industria e dei servizi 2001, 
che i settori in cui maggiormente si sono sviluppate imprese sono quello del commercio con il 27% 
delle imprese insediate, seguito da altri servizi con il 28% e dall’industria manifatturiera e il settore 
delle costruzioni con il 17% e 18%. Rispetto al numero di addetti impiegati, prevale l’impresa 
individuale. 
Per quanto riguarda la localizzazione delle strutture produttive del secondario e del terziario 
presenti, a Martignacco si riscontra una caratteristica comune a molti altri comuni, cioè la 
prevalente localizzazione lungo strade primarie, di interesse intercomunale, o di connessione 
interna ai sistemi insediativi. 
Rispetto agli impatti più propriamente ambientali, è stata considerata la presenza sul territorio di 
imprese a rischio di incidente rilevante, che costituiscono una classe di attività produttive limitata 
per dimensione, ma caratterizzata da importanti potenziali impatti negativi sulla salute urbana e 
sull’ambiente. 
Sul territorio comunale non sono presenti stabilimenti a rischio di incidente rilevante. 
In ogni caso, per quanto riguarda le risposte da parte del sistema produttivo alle attuali emergenze 
ambientali, si rileva che tra le imprese insediate al 2008, per ora solo 1 si è dotata della 
certificazione ambientale secondo lo standard ISO 14001, ossia ha adottato dei sistemi di gestione 
ambientale di tipo volontario riconosciuti a livello internazionale che permettono di definire e 
attuare delle politiche di sostenibilità. 
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Rispetto alle risposte date alle stesse emergenze da parte degli Enti pubblici, si rileva che su 
questo versante sono aumentati negli anni i cosiddetti “acquisti verdi” con l’introduzione di criteri 
che premiano le imprese “sostenibili” che partecipano a gare d’appalto per servizi alla Pubblica 
Amministrazione. Si registra poi la sempre maggior diffusione di procedure che incentivano 
l'acquisto di prodotti con etichetta ecologica, o a basso consumo energetico per le attrezzature 
informatiche d’ufficio, marchiate “energy star” e infine l’utilizzo di prodotti biologici nei pasti delle 
mense scolastiche. 
 
 imprese 2001 imprese 2006 imprese 2007 
Martignacco 378 564 554 

Tabella 523 sedi di imprese attive nel 2001-2006 e 2007 (Fonte 8° censimento dell’industria e 
dei servizi 2001 e Camera di Commercio di Udine) 
 
Classi di Addetti 1 2 3-5 6-9 + 10 
numero 200 57 59 29 33 

Tabella 24: imprese suddivise per numero di addetti  (Fonte 8° censimento dell’industria e 
dei servizi 2001)  
 
Settori di attività economica Numero 
Agricoltura e pesca 1% 
Industria manifatturiera 18% 
Energia, gas e acqua 0,2% 
Costruzioni 17% 
Commercio e riparazioni 27% 
Alberghi e pubblici esercizi 5% 
Trasportie comunicazioni 2% 
Credito e assicurazini 2% 
Altri servizi 28% 

Tabella 25: percentuali di imprese suddivise per ma crosettore di attività nei comuni 
considerati (Fonte 8° censimento dell’industria e d ei servizi 2001)  
 

2007 stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
Campoformido 1 
Martignacco 0 
Pozzuolo del F. 2 
Tavagnacco 1 
Udine 0 

Tabella 26: stabilimenti a rischio di incidente ril evante (Fonte Inventario Nazionale degli 
Stabilimenti suscettibili di causare Incidenti Rile vanti - Ministero dell’Ambiente) 
 

2008 ISO 14001 emas SA 8000 
Campoformido 4 0 0 
Martignacco 1 0 0 
Pozzuolo del F. 0 0 0 
Tavagnacco 3 0 1 
Udine 13 1 1 

Tabella 27: certificazioni (fonte Sincert e ISPRA) 
 

2007 

criteri 
“sostenibili” in 
appalti servizi 

prodotti  
“energy 

star/ecolabel” 

prodotti 
bio mense 
comunali 

% pasti 
biologici  

utilizzo di 
carta riciclata  

MARTIGNACCO si si si 
parz bio 
100% 

no 

Tabella 28: elementi di gestione eco-compatibile ne i comuni considerati (fonte dati 
comunali) 
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MERCATO DEL LAVORO 
  
 
Indicatori  
 
- assunzioni 
L’indicatore riporta in termini assoluti il numero di lavoratori interessati da almeno un’assunzione 
nell’anno di riferimento. I dati provengono dalla Provincia di Udine. 
 
- tipo di rapporto di lavoro 
L’indicatore riporta la frequenza delle seguenti principali tipologie di contratti di assunzione: 
apprendistato, formazione e lavoro, tempo determinato, tempo indeterminato. I dati provengono 
dalla Provincia di Udine. 
 
- macrosettori di attività 
L’indicatore riporta la diffusione di contratti di assunzione rientranti nei macro-settori di agricoltura 
e pesca, industria e servizi. I dati provengono dalla Provincia di Udine. 
 
 
Il mercato del lavoro è stato analizzato prendendo in considerazione il numero di assunzioni nel 
triennio 2005-2007, la tipologia di rapporto di lavoro utilizzata e il macro settore di attività 
interessato. 
Per quanto riguarda le assunzioni avvenute nel periodo considerato, si hanno due tipologie di dati: 
il numero assoluto di lavoratori interessati e i movimenti di assunzione. Se si considerano i 
lavoratori in termini assoluti il loro numero quasi raddoppia dal 2005 al 2007, passando da 960 a 
1705. Ancora più evidente è l’aumento nei movimenti di assunzione che passano da 1185 nel 
2005 a 3786 nel 2007. Questo fenomeno si spiega se andiamo ad analizzare più nel dettaglio il 
tipo di rapporti di lavoro instaurati. Già nel 2005 i contratti a tempo determinato erano quattro volte 
superiori a quelli a tempo indeterminato e nei due anni successivi, mentre i tempi indeterminati 
raddoppiano, quelli “genericamente” a tempo determinato quadruplicano, passando da 821 a 
3192. 
Rispetto alla componente straniera impiegata, se analizziamo l’incidenza percentuale dei lavoratori 
stranieri sul totale di coloro che vengono assunti, vediamo come essa passi dal 15% al 18% tra il 
2005 e il 2007: tale andamento è un indicatore evidente di come gli equilibri attuali del mercato del 
lavoro vengano garantiti anche grazie all’apporto degli ingressi dall’esterno del nostro paese.  
La corrispondente percentuale rilevata a livello provinciale nello stesso anno è pari all’8,3% e tale 
disparità rispetto a Martignacco e ai comuni dell’area considerata è largamente influenzata dalla 
presenza delle aree montane all’interno del territorio provinciale.  
 
Il macro settore delle attività legate alla fornitura di servizi è quello che nel triennio ha visto il 
maggior numero di assunzioni, seguito dal settore industriale. Se andiamo a vedere nel dettaglio le 
attività che hanno assorbito il maggior numero di nuovi assunti troviamo il commercio all'ingrosso e 
al dettaglio, con una preponderanza di manodopera femminile. 
 
 
 
  2005 2006 2007 

assunzioni totale stranieri totale stranieri totale stranieri 
lavoratori interessati  960 145 1334 198 1705 310 

Tabella 29: lavoratori assunti per nazionalità ital iana e straniera 2005-2007 (fonte Provincia 
di Udine) 
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tipo rapporto 2005 2006 2007 

apprendistato 152 155 159 
contratto formazione lavoro 0 0 0 
tempo determinato 821 2089 3192 
tempo indeterminato 212 243 435 

Tabella 30: assunzioni per tipologia di contratto 2 005-2007 (fonte Provincia di Udine) 
 
 
macroattivita' 2005 2006 2007 

agricoltura e pesca 35 35 47 

industria 403 453 647 

servizi 747 1999 3092 
Tabella 31: assunzioni per settore di attività 2005 -2007 (fonte Provincia di Udine) 
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MATRICE AMBIENTALE: ACQUA 
 
Indicatori  
 
- consumi idrici domestici 
L’indicatore fornisce un quadro descrittivo dei consumi idrici riferiti alle utenze domestiche tra il 
2004 e il 2007. I dati provengono da CAFC S.p.A. ed AMGA S.p.A.  
 
- percentuale di perdite di rete 
L’indicatore esprime la differenza fra i volumi di acqua immessi in rete e i volumi effettivamente 
consumati. I dati provengono da CAFC S.p.A. ed AMGA S.p.A. 
 
- qualità delle acque potabili 
L’indicatore elenca la presenza di alcune sostanze stabilite dal D.Lgs. 31/2001 e i limiti entro i quali 
tali sostanze possono ritrovarsi nelle acque potabili. I dati provengono da CAFC S.p.A. ed AMGA 
S.p.A.  
 
- percentuale ed efficienza della depurazione 
L’indicatore esprime la percentuale di abbattimento dei carichi organici delle acque reflue in arrivo 
all’impianto di depurazione che serve il comune. I dati provengono da CAFC S.p.A. ed AMGA 
S.p.A. 
 
 
Attualmente, la gestione del ciclo integrato delle acque dell’intero territorio comunale è affidata al 
CAFC S.p.A., che oltre alla captazione ed alla distribuzione dell’acqua potabile, gestisce il 
collettamento fognario e la depurazione delle acque reflue di 41 Comuni su un numero di soci pari 
a 70. 
Tra i vari fattori di pressione che agiscono sulla risorsa idrica, modificandone lo stato, è stato 
considerato innanzitutto l’aspetto quantitativo, valutando l'entità dei volumi d’acqua che 
interessano il sistema acquedottistico comunale. La tendenza nei consumi per uso domestico, il 
più rilevante, riscontrata nel quadriennio esaminato indica una condizione di equilibrio. A fronte di 
un consumo totale domestico nel 2007 pari a 349.192 mc si registra un consumo medio tra il 2004 
e il 2007 di circa 160 litri pro capite, che è inferiore al dato medio registrato a livello di capoluoghi 
di provincia nel 2007 pari a 191,5 litri/ab/giorno, ma comunque superiore al consumo in altre realtà 
europee che rimangono ben al di sotto dei 150 litri/ab/giorno. 
Rispetto alle perdite della rete acquedottistica, che consentono di comprendere meglio il processo 
di gestione della risorsa idrica, esse fanno registrare percentuali elevate, pari al 30%. La situazione 
rilevata rispecchia una criticità diffusa su tutto il territorio nazionale che nel 2006 presenta lo stesso 
valore medio del 30%. (Rapporto sugli Indicatori ambientali del Veneto, 2008). Tali percentuali 
richiedono interventi specifici per la ricerca delle perdite per la riduzione dei costi di emungimento 
e per l’ottimizzazione dell’efficienza della rete. 
 
Se consideriamo il grado di efficienza della depurazione, che si esprime attraverso la capacità 
dell’impianto di abbattere il COD (Domanda Chimica di Ossigeno) in entrata, si registra 
un’efficienza media tra il 2006 e 2007 del 92% di rimozione di COD.  
Infine, per quanto riguarda l’aspetto qualitativo abbiamo scelto quale indicatore di qualità 
rappresentativo il livello di concentrazione dei nitrati, la cui presenza è prevalentemente di origine 
agricolo-zootecnica. 
Facendo riferimento alle indagini svolte e pubblicate dal gestore della rete, tenuto a garantire dei 
controlli periodici, si deriva che le acque potabili presentano valori buoni sotto il profilo della 
presenza di nitrati con un valore di 5 mg/ml ben al di sotto del limite legislativo posto a 50 mg/l e al 
di sotto della media italiana del 2007 che è di 9,4 mg/l. 
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Grafico 5: consumi totali e pro capite di acqua per  usi domestici – 
Comune di Martignacco anni 2004-2007   

(fonte dati comunali) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartina tematica 3: qualità delle acque potabili  
(fonte CAFC S.p.A) 
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Tabella 7: parametri di qualità delle acque potabil i (fonte CAFC S.p.A) 

 
 
 

Tabella 8: caratteristiche medie delle acque in usc ita dal depuratore (fonte CAFC S.p.A)  
 

AREA  AREA  AREA  AREA  AREA  
Parametri  u.m  D.Lgs 

31/01  
VERDE  VIOLA  GIALLA  ARANCIONE  ROSSA  

Caratteri organolettici  -  -  
limpida 

incolore. 
limpida 
incolore 

limpida 
incolore. 

limpida 
incolore. 

limpida 
incolore 

Cloro libero residuo  mg/l - - - - - - 

Concentrazione ioni idrogeno  pH - 7,72 7,5 7,5 7,98 7,75 

Conducibilità elettrica a 20°C  µS/cm  2500 395 495 545 183 231 

Durezza totale  °F 15-50  25 28 33 11 12 

Ferro  mg/l 200 <20 20 <20 <20 <20 

Ammoniaca  mg/l 0,5 <0,05 <0,05 <0,05 < l.r. <l.r. 

Fluoruri  mg/l 1,5 <0,1 <0,1 <0,1 0 <0,1 

Cloruri  mg/l 250 - 0,04 14 0,06 0,06 

Nitriti  mg/l 0,5 <0,06 <0,06 <0,06 <0,06 <0,06 

Nitrati  
 mg/l 50 5 10 32 4 5 

Fosfati  mg/l - - - - - - 

Solfati  mg/l - - - - - - 

Calcio  mg/l - 69 76 74,4 28 - 

Magnesio  mg/l - 19 23 27,35 9 - 

 Sodio  mg/l - 3 4 7 1 - 

 Potassio  mg/l - 0 0 1,3 0 0 

 Cromo  µg/l 50 <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. 

 Mercurio  µg/l 1 <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. 

 Piombo  µg/l 10 <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. 

COD ingresso COD uscita COD ingresso COD uscita limite  (mg/l)
CAMPOFORMIDO ��� �� ��� �� < 125
MARTIGNACCO ��� �� ��� �� < 125
POZZUOLO DEL FRIULI ��� �� ��� 	� < 125
TAVAGNACCO 
	� �� 
�� �� < 125

2006 2007
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STRUTTURA URBANA 
 
Indicatori  
 
- aree agricole  
L’indicatore considera le zone omogenee E4, E5, E6, E7 così come individuate dal Piano 
Regolatore Generale. I dati sono stati forniti dalle Amministrazioni comunali. 
 
- aree protette 
L’indicatore rileva e quantifica la presenza di zone a parco naturale e Aree di Rilevante Interesse 
Ambientale, cioè sottoposte a un regime di tutela e di gestione per la presenza di formazioni 
fisiche, geologiche, geomorfologiche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore 
naturalistico e ambientale. I dati sono stati forniti dalle Amministrazioni comunali. 
 
- aree di verde urbano 
L’indicatore quantifica verde sportivo, cimiteriale, aiuole spartitraffico, scolastico, parchi e giardini 
pubblici. I dati sono stati forniti dalle Amministrazioni comunali. 
 
- aree edificabili 
L’indicatore quantifica le zone omogenee A, B, C, D, H individuate dal Piano Regolatore Generale 
come edificabili e non ancora realizzate e il peso percentuale sul complesso del territorio 
comunale. I dati sono stati forniti dalle Amministrazioni comunali. 
 
- aree edificate 
L’indicatore rileva la differenza tra la superficie comunale e le aree protette, di verde urbano ed 
edificabili e il peso percentuale sul complesso del territorio comunale. I dati sono stati forniti dalle 
Amministrazioni comunali. 
 
- azienda agricola 
L’indicatore considera il numero di unità tecnico-economiche costitute da terreni, impianti e 
attrezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, forestale o zootecnica, ad opera di un 
conduttore, cioè persona fisica, società o ente che ne sopporta il rischio. I dati provengono da 
ISTAT, Censimento generale dell’agricoltura, 2000. 
 
- superficie agricola utilizzata (SAU) 
L’indicatore riporta la superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente 
agricole. I dati provengono da ISTAT, Censimento generale dell’agricoltura, 2000. 
 
- densità di popolazione 
L’indicatore riporta il rapporto tra la popolazione e la superficie territoriale di riferimento. Si esprime 
generalmente in numero di abitanti per kmq di superficie. I dati sono stati forniti dalle 
Amministrazioni comunali. 
 
- abitazione 
L’indicatore riporta il numero di abitazioni intese come uno o più vani utili, destinati all’abitare, con 
un ingresso indipendente su strada, pianerottolo,cortile, terrazza, ballatoio e simili. I dati 
provengono da ISTAT, Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, 2001. 
 
- vano 
L’indicatore riporta il numero di vani per abitazione, intesi come spazi coperti, delimitati da ogni lato 
da pareti (in muratura, legno o vetro) anche se qualcuna non raggiunge il soffitto. I dati provengono 
da ISTAT, Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, 2001. 
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Secondo la Commissione Europea l’uso del suolo è definito come la descrizione socio-economica 
di aree: aree utilizzate a scopi residenziali, industriali o commerciali, per l’agricoltura o la 
selvicoltura, a fini ricreativi o di conservazione, ecc.  
La pianificazione e la gestione dell’uso del suolo (territorio) è diventato un tema molto importante: il 
modo con cui il territorio è utilizzato può avere un enorme impatto sulle condizioni dell’ambiente. 
Questo può essere diretto, come la distruzione degli habitat, o indiretto, come l’aumento del livello 
di traffico che porta ad una maggior congestione, alla crescita del livello d’inquinamento dell’aria ed 
alla produzione di gas serra. 
L’obiettivo generale presente negli ultimi due Programmi di Azione Europei in campo ambientale è 
quello di un uso sostenibile del territorio, contrastando le modalità insediative improntate alla 
dispersione degli insediamenti, la protezione della natura e della biodiversità.  
Il territorio fornisce il contesto spaziale e, contemporaneamente, sopporta il peso dell’impatto delle 
attività umane. A partire da ciò, l’utilizzo del suolo viene descritto mettendo in particolare in 
evidenza gli aspetti che riguardano la popolazione, l’urbanizzazione, l’agricoltura, le aree protette, 
l’industrializzazione, le cui variazioni determinano impatti sull’uso del territorio e, di conseguenza, 
sulla sua qualità. 
 
Per cratterizzare la struttura urbana di Martignacco sono state individuate alcune macro-classi di 
utilizzo della superficie comunale che riguardano i principali utilizzi del suolo urbano e che servono 
per caratterizzarlo, per permettere un facile confronto tra realtà di piccole e medie dimensioni e per 
poterne monitorare l’evoluzione nel tempo. 
Le categorie individuate sono:  

-  aree agricole  
-  aree edificabili  
-  verde urbano  
-  aree protette  
-  aree edificate. 

Tali categorie ci permettono di descrivere la tipologia e l'estensione delle principali attività 
antropiche presenti sul territorio, consentendo di rilevare che l’uso del suolo prevalente è a 
destinazione agricola, con una percentuale del 67%. 
La superficie urbanizzata, ottenuta sottraendo dalla superficie totale comunale il valore delle aree 
agricole, delle aree protette, del verde urbano e delle aree edificabili, si attesta sul 20%. 
Infine rispetto all’intensità di uso del suolo, il numero di abitanti per kmq di superficie comunale è 
pari a 229 ab/kmq. 
 
 

Grafico 6. Macroclassi di uso del territorio anno 2 007 
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Tabella 9: macroclassi di uso del territorio al 200 7 (fonte dati comunali) 
 

Tabella 10: alcuni parametri di attività edilizia  2006-2007 (fonte dati comunali)  
 

Tabella 11: volumetrie realizzate nel 2007 (fonte d ati comunali)  
 
La struttura urbana, fatta eccezione per le attrezzature e i servizi legati all’ente fiera e al Città fiera, 
ha mantenuto riconoscibili i caratteri morfologici del passato basato su un’economia 
prevalentemente agraria, che si riflettono su un sistema insediativo sostanzialmente di tipo 
rurale/agricolo (particolarmente visibile negli insediamenti di Faugnacco e Nogaredo), a cui si 
affiancano le recenti trasformazioni in senso urbano. 
Si tratta di trasformazioni che hanno introdotto nuovi fabbricati ad uso abitativo, generalmente di 
piccole dimensioni, mentre si sta diffondendo la tendenza al recupero dell’esistente 
Per quanto riguarda l’attività edilizia registrata tra il 2006 e 2007 e rilevata grazie alla elaborazione 
a giugno 2008, nell’ambito del presente progetto, del primo rapporto sullo Stato del Territorio, i dati 
relativi alle concessioni/permessi di costruire e Denunce di Inizio Attività edilizia rilevano un 
andamento abbastanza stabile. 
Rispetto al futuro consumo del suolo, il dato che meglio lo descrive è quello delle aree edificabili, 
ovvero le zone che ogni singolo Piano Regolatore Generale ha destinato all’edificazione, ma che 
non si sono ancora realizzate, che si attesta su un valore pari al 3 %. 
 
 
 
Aree protette 
Gli emergenti caratteri urbani si accompagnano alla presenza di elevati valori ambientali in diverse 
parti del territorio.  
Nonostante l’intenso sviluppo commerciale e la conseguente urbanizzazione di ampie aree 
avvenuta anche negli ultimi anni, le aree protette rappresentano una fetta consistente della 
superficie comunale pari al 9%. Tra queste ricordiamo in particolare il “Biotopo” dei prati della 
piana di Bertrando che si estende nella parte meridionale del territorio comunale ed è costituito da 
30 ettari di prato stabile dei quali parte “originali”, ossia derivanti dal disboscamento operato in 
epoca romana e mai sottoposti a messa a coltura. 
Tali prati stabili sono inseriti all’interno del Parco dei prati del Beato Bertrando, che si estende per 
circa 230 ettari, tra il comune di Martignacco e Campoformido e al suo interno include terreni 
coltivati, prati e piccoli boschi. 
La Regione Friuli-Venezia Giulia, su segnalazione dell’amministrazione comunale di Martignacco, 
ha identificato un’area di elevato pregio ambientale riconoscendola come biotopo ai sensi della 
legge regionale 42/96 e così dal 2002 è stato istituito il Parco comunale dei prati di Beato 
Bertrando.  
Il Parco è inoltre attraversato dal corso del torrente Lavia che ha origine nelle colline a nord di 
Martignacco e si perde a sud, verso Pasian di Prato.  
La raccolta dei dati riferiti a questa sezione si è rivelata la più difficoltosa, in quanto la scheda di 
richiesta dei dati si presta a letture diverse e ciò ha dato origine ad una notevole variabilità di 
risposte. Siamo certi che per il futuro l’affinamento della raccolta dei dati e una maggiore univocità 
della richiesta permetterà di avere una visione più precisa dell’utilizzo del territorio e delle tendenze 
in atto.  

  
Zone 

edificate  (%) 
Zone 

edificabili (%) 
verde  

urbano (%) 
Aree  

Protette (%) 
Zone 

agricole (%)  
MARTIGNACCO 20 3 1 9 67 

 
Conc 
2006 

Permessi  
2007 

DIA 
2006 

DIA 
2007 

Agib 
2006 

Agib 
2007 

Controlli 
abusi_07 

Violazioni 
abusi_07 

MARTIGNACCO 83 85 194 150 50 38 21 0 

 Volumetrie residenziali nel 2007 (mc)  Volumetrie non residenziali nel 2007 (mc)  
MARTIGNACCO Nd nd 
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Immagine 1. Aree urbanizzate su ortofoto del territ orio  

comunale (fonte: Regione FVG) 
 

 
Immagine 2. Prati stabili, corsi d’acqua su ortofot o del territorio  

comunale (fonte: Regione FVG) 
 

 
 
Agricoltura 
La destinazione agricola è ancora la percentuale più elevata tra gli usi del suolo rilevati. Il territorio 
agrario che si può suddividere indicativamente in tre macro fasce (a nord della strada Cividina; 
zona centrale tra la ex ss 464 e la cividina e zona a sud della ex SS 464), si è via via trasformato 
verso una sempre maggiore semplificazione, passando da una grande varietà di colture con 
moltissima manodopera a disposizione, a poche colture e utilizzo intenso delle macchine.  
Se andiamo a vedere come è variata la superficie agricola utilizzata, i dati in nostro possesso ci 
permettono di valutare le variazioni solo nel decennio 1990-2000, anni per i quali si effettua il 
censimento generale dell’agricoltura a livello nazionale. 
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Così dei 21.000 ettari di superficie agricola totale del 2000, 19.267 sono utilizzati con un aumento 
del 12,3% rispetto al 1990, mentre per quanto riguarda il numero di aziende agricole, esse 
diminuiscono del 19% tra il 1990 e il 2000. 
Lo stesso andamento in decrescita lo subisce il settore dell’allevamento, con le categorie bovine, 
ovine ed equine in diminuzione tra il 1990 e il 2000. 
 

Tabella 12: aziende agricole e SAU (fonte ISTAT-Cen simento generale dell’Agricoltura) 
 

Tabella 13: tipologia di allevamenti (fonte ISTAT-C ensimento generale dell’Agricoltura) 
 
 

 
 
 

 
Cartina tematica 4: densità abitative (ab/kmq) anno  2007  

(fonte dati comunali) 

Aziende 1990 Aziende 2000 Variazione 
%  

SAU 1990 SAU 2000 variazione % 

490 395 - 19,4 % 1.715,45 1926,78 + 12,3% 

Allevamenti bovini Allevamenti ovini  Allevamenti equini 

1990 2000 1990 2000 1990 2000 

62 32 2 1 11 5 
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ABITAZIONI OCCUPATE 

 1971 1981 1991 2001 

MARTIGNACCO 1487 1634 1911 2148 

Dato medio nei comuni considerati 7857,6 9079,4 102244,8 11023,2 
Tabella 14: confronto censimenti Istat –abitazioni occupate (fonte ISTAT) 
 

SUPERFICIE MEDIA (MQ) 

 1971 1981 1991 2001 

MARTIGNACCO 92,5 101,3 116,7 116,8 

Dato medio nei comuni considerati 89,3 100 109,3 112,2 
Tabella 15: confronto censimenti Istat – superficie  media abitazioni (fonte ISTAT) 
 

N° MEDIO STANZE 

 1971 1981 1991  2001  

MARTIGNACCO 4,6 5,3 5,25 4,9 

Dato medio nei comuni considerati 4,5 5,1 5 4,8 
Tabella 16: confronto censimenti Istat – n° medio d i stanze (fonte ISTAT) 
 

N° MEDIO DI OCCUPANTI 

 1971 1981 1991 2001 

MARTIGNACCO 3,5 3,2 2,7 2,5 

Dato medio nei comuni considerati 3,3 3 2,7 2,4 
Tabella 17: confronto censimenti Istat – n° medio d i occupanti (fonte ISTAT) 
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MATRICE AMBIENTALE: RIFIUTI 
 
Indicatori  
 
- produzione totale e pro capite di rifiuti urbani  
L’indicatore riporta la produzione di qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie 
riportate nell’allegato A alla parte quarta del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, e di cui il 
detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi. I dati sono stati forniti da: A&T 2000 
S.p.A., NET S.p.A. e Comune di Tavagnacco. 
 
- raccolta differenziata 
L’indicatore riporta la percentuale sul totale dei rifiuti prodotti, della raccolta idonea, secondo criteri 
di economicità, efficacia ed efficienza, a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche 
omogenee, al momento della raccolta o, per la frazione organica umida, anche al momento del 
trattamento, nonché a raggruppare i rifiuti di imballaggio separatamente dagli altri rifiuti urbani, a 
condizione che tutti i rifiuti sopra indicati siano effettivamente destinati al recupero. I dati sono stati 
forniti da: A&T 2000 S.p.A., NET S.p.A. e Comune di Tavagnacco. 
 
 
 
 
La produzione di rifiuti solidi urbani a Martignacco mostra dati in continua crescita1 con 495 
kg/ab/anno nel 2005 e 522 Kg/ab/anno nel 2007, in linea con il dato medio regionale al 2006, che 
è pari a 492 kg/ab/anno. 
Se una corretta gestione di rifiuti deve basarsi innanzitutto sulla prevenzione e quindi sulla 
diminuzione all’origine della quantità e pericolosità dei rifiuti, il secondo obiettivo in ordine di priorità 
è quello di recuperare le materie utilizzate attraverso la raccolta differenziata. 
Da questo punto di vista, si riscontrano nel triennio, valori in complessiva e sostanziale crescita 
della raccolta differenziata fino al 48 % nel 2007. Viene quindi superato l’obiettivo di legge stabilito 
nel D. LGS. 152/2006 per ogni ambito territoriale ottimale che è pari al 45% al 31.12.2008. 
Va in ogni caso sottolineato che sul totale della raccolta differenziata un peso molto forte è 
rappresentato dai rifiuti “inerti”, con un valore pari al 26% del totale dei rifiuti prodotti nel 2007. 
Un risultato importante sul fronte della differenziazione si è avuto con l’introduzione del servizio 
porta a porta che ha fatto salire a giugno 2008 la raccolta differenziata al 76%.  
E’ sicuramente un passo avanti significativo ma va accompagnato da azioni volte a incentivare la 
riduzione della produzione assoluta di rifiuti urbani, rivolte per esempio alla grande distribuzione, 
sollecitando l’impegno per diverse modalità di offerta di beni di consumo.  

                                                 
1 Accanto ai rifiuti urbani, la conoscenza della produzione totale dei rifiuti speciali, che nella nostra Regione ha fatto registrare un 
aumento nel periodo tra il 1998 e il 2002 per poi subire un arresto dall’anno 2003 in relazione con l’andamento del ciclo economico, 
caratterizza la pressione ambientale esercitata complessivamente sull’area di progetto da parte delle diverse attività economiche 
presenti.  
I livelli di pressione della produzione di rifiuti speciali a livello comunale per l’anno 2005 evidenziano che Martignacco, Pozzuolo del 
Friuli e Tavagnacco si collocano nella classe tra 10.000 e 50.000 tonnellate; Campoformido nella classe tra 50.000 e 100.000 
tonnellate, mentre Udine è oltre le 100.000 tonnellate. Complessivamente la produzione registrata nella Provincia di Udine è pari a 
809.563 tonnellate sulle 1.652.472 tonnellate prodotte nel 2005 sull’intero territorio regionale (come si desume dal Rapporto ambientale 
curato da ARPA FVG in occasione della predisposizione del Piano Territoriale Regionale – ottobre 2007). 
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Grafico 7: produzione totale rifiuti Comune di Mart ignacco  

nel triennio 2005-2007 (fonte dati comunali) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grafico 8: percentuali di raccolta differenziata Co mune di Martignacco  
nel triennio 2005-2007 (fonte dati comunali) 
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MATRICE AMBIENTALE: MOBILITÀ 
 
 
Indicatori  
 
- indice di motorizzazione privata 
L’indicatore riporta il numero di automobili per ogni 100 abitanti. I dati provengono dall’Automobile 
Club d’Italia. 
 
- trasporto pubblico – offerta 
L’indicatore riporta il numero totale del parco mezzi del TPL. I dati sono stati forniti da SAF S.p.A. 
 
- trasporto pubblico - impatto ambientale 
L’indicatore riporta la composizione del parco mezzi del TPL. I dati sono stati forniti da SAF S.p.A. 
 
- piste ciclabili 
L’indicatore riporta la dotazione di km di piste ciclabili, su sede propria o promiscua, presenti sul 
territorio comunale. I dati sono stati forniti dalle Amministrazioni comunali. 
 
- incidentalità stradale  
L’indicatore riporta il numero incidenti/pop residente * 10000. I dati sono stati forniti dalle 
Amministrazioni comunali. 
 
Il tema della mobilità è strettamente legato a tutti gli altri aspetti importanti della nostra vita 
quotidiana: studio, lavoro, passatempo. 
Per quanto riguarda la mobilità privata, il parco mezzi immatricolato sul territorio comunale risulta 
essere al 2006, secondo i dati dell’Autoritratto ACI pari a 4743 veicoli con un indice di 
motorizzazione pari a 1,23 veicoli per abitante. 
Analizzando la composizione del parco veicoli si evidenzia la presenza di una netta maggioranza 
di autovetture che ne rappresentano il 77,8%. Se si calcola l’indice di motorizzazione solo sulle 
autovetture, risultano al 2006 esserci 63,4 auto ogni 100 abitanti.  
Tale dato è costante nel triennio in analisi, contro il dato medio nazionale al 2006 che è di 
59,8 auto su 100 abitanti, contro le 57 della Germania, mentre Gran Bretagna e Francia 
sono rispettivamente a quota 51 e 50. Va in ogni caso sottolineato che con tale sistema di 
rilevazione può esserci qualche scostamento tra il parco auto circolante teorico (cioè iscritto al 
P.R.A.) e quello effettivamente circolante su strada. 
 
Infine, nonostante non siano disponibili dati riferibili ai singoli Comuni, possiamo comunque 
affermare che la maggior parte degli spostamenti avvengono per mezzo dell'automobile con la 
creazione di flussi veicolari principali lungo le direttrici di penetrazione in entrata e uscita rispetto a 
Udine. 
Gli spostamenti ciclabili interessano in maniera più modesta le principali direttrici di traffico, ma 
oltre che per fini ricreativi e sportivi, possono essere utilizzati per spostamenti sistematici di breve 
distanza o come strategia di sviluppo dell’integrazione fra bici e trasporti pubblici, compatibilmente 
con il territorio, in cui si sviluppano.  
Rispetto agli spostamenti ciclabili, è stata calcolata l’estensione dei percorsi ciclabili sul territorio 
comunale, che risultano essere pari a 2,35 km nel 2007, in leggero ma costante aumento nel 
periodo considerato. Il dato rispetto alla superficie comunale che ne risulta è pari a 0,87 km/10 
kmq, inferiore alla media dei capoluoghi di provincia italiani che è nel 2007 pari a 1,2 km ogni 10 
kmq di superficie comunale.  

 
Incidenti 2006 2007 

MARTIGNACCO 1 4 
Tabella 18: incidenti stradali suddivisi per anno ( fonte dati comunali) 
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 Grafico 9: parco veicoli sul territorio comunale n el triennio 2004-2006 (fonte ACI) 

 
 

Tabella 19: auto/100 abitanti nel 2007 (fonte ACI e  dati comunali) 
 
 
 

Grafico 10: dotazione di piste ciclabili 2004-2007 (fonte dati comunali) 

 
 

Mobilità pubblica 
 
Il territorio comunale, come l’intera provincia di Udine è servito da un operatore unico, la SAF spa, 
che gestisce sia il trasporto extraurbano, che quello urbano di Udine.  
L’area di estensione del servizio urbano udinese non si ferma al confine comunale, ma interessa 
anche parte dei comuni dell’hinterland, per cui è stato possibile calcolare il dato riferito al bacino di 
utenza potenziale servito dal trasporto pubblico urbano, che nel caso di Martignacco risulta pari 
15% nel 2007.  

2007 autovetture auto/100 ab 
MARTIGNACCO 3.915 63,9 
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L’attuale parco del TPL è composto da 75 autobus, di cui 60 a metano, 5 diesel/elettrico, 1 dual-
fuel, che formano l’88% del parco urbano complessivo.  
Il parco TPL extra-urbano è invece formato da 335 autobus, di cui il 29% utilizza motori euro3 ed 
euro4. Infine si ricorda che 6 veicoli sono dotati con un dispositivo di trattamento per i gas di 
scarico. 
 

Tabella 20: servizio di trasporto pubblico locale: passeggeri trasportati città-interland (fonte 
SAF SpA) 
 

Tabella 21: servizio di trasporto pubblico locale: km effettuati città-interland (fonte SAF 

SpA) 
 
 
Tabella 22: caratterizzazione del parco mezzi servi zio di trasporto pubblico locale 2001-2007 
(fonte SAF SpA) 
 
 
 

Grafico 11: bacino di utenza potenziale TPL nei com uni considerati (fonte SAF SpA)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

valori annuali 2008  CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO TAVAGNACCO  UDINE  
CAMPOFORMIDO      52.640  
MARTIGNACCO      114.422  
POZZUOLO      124.333  
TAVAGNACCO      58.771  
UDINE 103.295 105.312 134.201 106.286   449.094 
     350.166  

valori annuali 2008  CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO TAVAGNACCO 
Chilometri 
effettuati 286.886,00 282.881,00 423.371,00 509.579,00 

parco mezzi SAF  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Diesel 21 21 10 10 14 10 10 
Metano 46 46 55 55 60 60 61 
elettrici/ibridi 0 5 5 5 1 5 5 
n° autobus 67 72 72 72 75 75 76 
età media 7,7 8 4,9 5,1 5,1 6,1 7 
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INQUINAMENTO ACUSTICO  
 
 
Indicatori  
 
- autorizzazioni  
L’indicatore fornisce il numero di autorizzazioni rilasciate in deroga ai limiti vigenti per le attività 
temporanee ai sensi del DPCM 1/3/1991. I dati sono stati forniti dalle Amministrazioni comunali.�
 
- controlli sul rumore 
L’indicatore fornisce il numero di controlli sul rumore richiesti dalla Amministrazioni comunali ad 
ARPA FVG. I dati sono stati forniti dalle Amministrazioni comunali.�
 
 
 
 
 
L’inquinamento causato dal rumore, inteso come l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, sta 
assumendo negli ultimi anni sempre maggiore rilevanza in relazione alla consapevolezza del suo 
ruolo nel determinare una buona qualità della vita dei cittadini.  
Se analizziamo nello specifico le aree urbane, le principali sorgenti di rumore sono quelle dovute 
all’espansione delle infrastrutture di trasporto, stradali e ferroviarie, all’aumento esponenziale del 
traffico urbano, nonché alla presenza di sorgenti puntuali dovute alle attività commerciali e di 
divertimento. Esistono, inoltre, alcune situazioni di disturbo originato dalla presenza di attività 
produttive in prossimità di zone prettamente di tipo residenziale. 
Segno della crescente attenzione alla tematica, è anche lo sviluppo di una normativa specifica che, 
a partire dalla Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/1995, si è ulteriormente consolidata 
attraverso l’emanazione di apposita Direttiva Europea (direttiva 2002/49/CE e relativo 
provvedimento di recepimento) e si prefigge prioritariamente di ridurre la popolazione esposta a 
livelli di rumore ritenuti disturbanti, prevedendo ulteriori strumenti di gestione e programmazione.  
La “Legge quadro sull’inquinamento acustico” prevede obbligatoriamente che i Comuni debbano 
redigere un “Piano di classi�cazione acustica” del proprio territorio, secondo criteri stabiliti dalle 
singole Regioni, mediante l’individuazione di sei zone acusticamente omogenee, sulla base della 
destinazione d’uso del territorio e la successiva assegnazione a ciascuna zona dei valori limite 
acustici, sia diurno che notturno.  
Il Piano di Classificazione Acustica Comunale è un importante strumento di tutela della 
popolazione dall’inquinamento acustico, dal momento che definisce per ogni zona del territorio i 
livelli di rumorosità ritenuti “accettabili”, con la possibilità di proteggere particolarmente le aree che 
necessitano di un clima acustico qualitativamente elevato (ospedali, scuole, aree adibite a 
particolari fruizioni, ecc.) e, conseguentemente, consente di intervenire laddove si accertino 
situazioni non compatibili con i limiti acustici vigenti, prevedendo e/o imponendo idonee misure di 
mitigazione. Tale piano dovrà coordinarsi con gli altri strumenti urbanistici vigenti, in particolare con 
il Piano Urbano del Traffico. 
La Regione FVG ha emanato la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di tutela 
dall’inquinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico) che, dando attuazione alla citata legge 
quadro, prevede che i Comuni approvino il Piano di classificazione acustica entro due anni dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R. delle linee guida per la predisposizione del piano stesso.  
In attesa del piano di classificazione acustica, in tutta la Regione si applicano i limiti massimi di 
immissione stabiliti nel DPCM 1/3/1991, che prevede una suddivisione del territorio coincidente 
con quella urbanistica preesistente. 
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Da quanto sopra si riscontra che nel Comune di Martignacco non si ha a disposizione alcun Piano 
di classificazione acustica, né si dispone di centraline fisse per la rilevazione in continuo dei dati in 
merito all’inquinamento acustico. 
In tale contesto, l’Amministrazione comunale interviene direttamente da un lato attraverso il rilascio 
di autorizzazioni in deroga ai limiti vigenti, così come stabilito dal DPCM del 1/3/1991, per le attività 
temporanee in grado di recare disturbo, come cantieri edili e/o manifestazioni; dall’altro 
richiedendo all’ARPA apposite indagini puntuali sulla base delle segnalazioni che giungono dai 
cittadini.  
 

Tabella 32: autorizzazioni rilasciate e controlli s ul rumore effettuati nel 2007 (fonte dati 
comunali) 
 
 

 autorizzazioni rilasciate Controlli sul rumore 
MARTIGNACCO 12 0 
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INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 
 
 
Indicatori 
 
- antenne radiobase/abitanti, antenne/kmq 
L’indicatore riporta il numero di antenne radiobase rapportato sia alla superficie comunale, sia alla 
popolazione residente. 
 
- densità linee elettriche 
L’indicatore riporta i km di linee elettriche sul territorio comunale. 
 
Lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni, ed in particolare degli impianti per la telefonia 
mobile ha portato ad un progressivo e sensibile aumento dell’esposizione ai campi elettromagnetici 
ad alta frequenza nonché ad un sempre maggiore impatto sul paesaggio per il proliferare delle 
antenne. 
L’inquinamento elettromagnetico si verifica quando la popolazione risulta esposta a livelli di campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici, dovuti a elettrodotti, impianti radioelettrici, di telefonia 
mobile e radiodiffusione, superiori a quanto prescritto dalla normativa in vigore (Legge Quadro 
36/2001 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”). 
Le principali sorgenti artificiali di campi non ionizzanti sono riconducibili a: 
- presenza di impianti per la telefonia mobile; 
- presenza di elettrodotti per l’alta tensione, per il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica. 
Dal punto di vista normativo, la Legge Quadro n. 36/2001 disciplina il rapporto tra la realizzazione 
degli impianti che generano campi elettromagnetici e la tutela della salute della popolazione 
esposta, attraverso il rispetto dei valori limite fissati dai successivi decreti attuativi. 
 
L’analisi dei dati in nostro possesso ha preso in considerazione la presenza in termini assoluti degli 
impianti di telefonia mobile sul territorio comunale, la densità rispetto alla superficie comunale, e 
infine il numero di impianti rispetto agli abitanti. 
A Martignacco ci sono al 2007 in totale 3 impianti di telefonia mobile. L’indicatore di densità degli 
impianti fornisce una indicazione della copertura territoriale degli impianti rispetto alla superficie 
totale e il dato che ne ricaviamo è di 1.1 impianti ogni 10 Kmq di superficie comunale. Se invece 
andiamo a rapportare lo stesso numero di impianti alla popolazione residente, ricaviamo che è 
presente un impianto ogni 2041 abitanti. 
Il crescente interesse degli ultimi anni per le problematiche ambientali e sanitarie connesse 
all’esposizione a campi elettromagnetici ha fatto si che tale ambito venisse disciplinato dal punto di 
vista normativo. 
Per quanto riguarda le antenne di telefonia mobile, le Amministrazioni locali, ai sensi della 
normativa regionale in materia (L.R. 28/2004 e successivo Regolamento di attuazione), hanno 
predisposto i Piani comunali di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile, al fine 
di garantire la tutela della salute della popolazione dagli effetti dell’esposizione ai campi 
elettromagnetici, l’uso razionale del territorio, la tutela dell’ambiente e dei beni naturali. 
Attraverso tali piani viene disciplinata e pianificata la diffusione sul territorio delle antenne di 
telefonia mobile, e la loro localizzazione rispetto a zone considerate sensibili come le scuole, le 
strutture socio-sanitarie. 
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Cartina tematica 5: n° di impianti di telefonia mob ile per abitante 
(fonte dati comunali) 

 
Elettrodotti 
Il territorio del Comune, così come l’intero territorio provinciale è interessato dalle linee di 
trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica d’alta e altissima tensione. Sul territorio 
provinciale tale rete ha uno sviluppo di 1025 km, mentre sul territorio dei comuni interessati si 
sviluppa per un totale di 66,78 km. Le linee a 380 e 220 kV fanno parte della RTN e gestite da 
GTRN; le linee a 132kV sono gestite da ENEL, TERNA, RFI, Caffaro, Edison. 
Infine vi è una doppia linea a 66kV gestita da RFI. 
Una prima analisi della situazione nei comuni considerati può essere condotta considerando 
l’impatto sul territorio di questi impianti. Sono stati stabiliti i metri a elettrodotto per kmq di 
superficie comunale e da uno studio ARPA è stata desunta la superficie comunale in termini 
percentuali occupata dai corridoi di rispetto di tali infrastrutture. 
Il primo dato ci dice che Tavagnacco e Martignacco presentano una densità compresa tra i 600-
1100 m/kmq di superficie, mentre Campoformido e Pozzuolo hanno valori di molto inferiori. Udine 
ha valori che si collocano nell’intervallo di mezzo. 
Dal punto di vista della % di superficie territoriale occupata da queste infrastrutture, vediamo che lo 
0-1% del comune di Pozzuolo è affiancato al 3-6% di Tavagnacco e Martignacco, mentre Udine e 
Campoformido mediano con un 1-2%. 
 

Tabella 33: densità degli elettrodotti (lunghezza l inee incrementate del 13%) (fonte ARPA 
FVG)

  2003 densità (km/kmq) 
Campoformido 4,82 0,22 
Martignacco 20,8 0,78 
Pozzuolo del F. 2,27 0,06 
Tavagnacco 8,94 0,58 
UDINE 29,95 0,52 
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ASPETTI ENERGETICI 
�
Indicatori  
 
- consumi di energia elettrica 
L’indicatore fornisce un quadro descrittivo dei consumi di energia elettrica riferiti alle utenze 
domestiche, industriali, terziarie e agricole tra il 2005 e il 2007. I dati sono stati forniti dalla 
Provincia di Udine. 
�
�  consumi di gas metano 
L’indicatore fornisce un quadro descrittivo dei consumi di gas metano riferiti agli usi tecnologici e 
non tecnologici tra il 2005 e il 2007. I dati sono stati forniti dalla Provincia di Udine. 
�
�  utenze di energia elettrica 
L’indicatore fornisce un quadro descrittivo delle utenze di energia elettrica tra il 2005 e il 2007. I 
dati sono stati forniti dalla Provincia di Udine. 
 
�  utenze di gas metano 
L’indicatore fornisce un quadro descrittivo delle utenze di gas metano tra il 2005 e il 2007. I dati 
sono stati forniti dalla Provincia di Udine. 
�
La trattazione degli aspetti energetici per il territorio in esame si basa sul database realizzato 
dall’Assessorato all’Energia della Provincia di Udine per monitorare gli assorbimenti energetici nel 
territorio di propria competenza con finalità previsionali e programmatiche. 
Le serie di dati che strutturano il database provinciale dell’energia sono stati forniti direttamente dai 
gestori titolari delle reti distributive nei singoli territori comunali, in particolare: 
·  ENEL Distribuzione S.p.A. per l’energia elettrica; 
·  AMGA Azienda Multiservizi S.p.a. per il metano nei Comuni di Udine e Tavagnacco; 
·  Metanfriuli S.r.l. per il metano nei Comuni di Pozzuolo del Friuli, Campoformido e Martignacco; 
·  SNAM Rete Gas per le forniture di metano alle grandi utenze industriali. 
I tempi per gli iter autorizzativi non hanno permesso di ricevere da tutte le Società l’assenso alla 
divulgazione dei dati di loro proprietà, i consumi energetici quindi possono essere qui presentati 
non  attraverso valori puntuali, ma solo per intervalli ed in modalità comparativa.  
 
 
 
Energia elettrica 
In base ai dati forniti da ENEL Distribuzione nel triennio 2005-2007 si nota una sostanziale stabilità 
dei consumi, fatta eccezione per il capoluogo ed il Comune di Pozzuolo, in cui l’incidenza delle 
grandi utenze industriali (acciaierie con forni ad arco) produce un certo grado di variabilità negli 
assorbimenti. 
Fatta sempre eccezione per il Comune di Pozzuolo, l’andamento dei consumi rispecchia 
fedelmente il parallelo andamento delle utenze, dimostrando una scarsa elasticità della domanda. 
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CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO DEL

FRIULI

TAVAGNACCO UDINE

2005 2006 2007

 
Grafico 12: consumi totali di elettricità [kWh] (fo nte Provincia di Udine) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grafico 13: numero di utenze totali (fonte Provinci a di Udine) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 34: incidenza dei consumi di energia elettr ica sul totale provinciale (fonte Provincia 
di Udine) 

COMUNE 
CONSUMI TOTALI  

% 2005 
CONSUMI TOTALI  

% 2006 
CONSUMI TOTALI  

% 2007 

CAMPOFORMIDO 1,8 1,7 1,6 
MARTIGNACCO 1,0 1,1 1,1 

POZZUOLO DEL F 12,4 13,3 13,6 

TAVAGNACCO 1,1 1,1 1,1 
UDINE 6,6 6,5 6,1 

totale provinciale 100,0 100,0 100,0 

CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO DEL
FRIULI

TAVAGNACCO UDINE

2005 2006 2007
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Tabella 35: incidenza delle utenze di energia elett rica sul totale provinciale (fonte Provincia 
di Udine) 
 
Dalla spaccatura dei dati per settore d’impiego si rileva, oltre all’apporto trascurabile del settore 
agricolo, l’incidenza del terziario per Udine, Tavagnacco e Martignacco (aree in cui si concentrano 
le strutture della Grande Distribuzione), mentre per Pozzuolo e Campoformido è la grande 
industria a dominare la domanda di energia elettrica sul territorio. 
 

CAMPOFORMIDO

MARTIGNACCO

UDINE

TAVAGNACCO

POZZUOLO DEL FRIULI

 
 

Cartina tematica 6: consumi di energia elettrica ne l 2007: ripartizione per categorie d’uso 
(fonte Provincia di Udine) 

COMUNE 
UTENZE TOTALI  

% 2005 
UTENZE TOTALI  

% 2006 
UTENZE TOTALI  

% 2007 

CAMPOFORMIDO 1,1 1,1 1,1 
MARTIGNACCO 0,9 0,9 1,0 

POZZUOLO DEL F 1,0 1,0 1,0 

TAVAGNACCO 2,3 2,3 2,3 
UDINE 18,7 18,6 18,4 
totale provinciale 100,0 100,0 100,0 

consumi domestici
consumi industriali
consumi terziari
consumi agricoli
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CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO DEL

FRIULI

TAVAGNACCO UDINE

2005 2006 2007

 
Grafico 14: consumi di energia elettrica per uso do mestico [kWh]  

(fonte Provincia di Udine) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grafico 15: utenze domestiche di energia elettrica 
(fonte Provincia di Udine) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gas metano 
La serie di dati sui consumi di metano vedono posizionarsi Udine, Martignacco e Pozzuolo 
abbondantemente sopra i 10 milioni di mc, mentre gli altri due comuni si mantengono al di sotto di 
tale valore. 
Il confronto dei consumi nel triennio 2005-07 mette in luce una tendenza alla riduzione degli stessi, 
particolarmente evidente per Udine, pur in presenza di un contestuale lieve incremento del numero 
di utenze. 
Per quanto attiene ai Comuni di Campoformido e Pozzuolo, gli alti livelli di assorbimento non sono 
proporzionali alla popolazione residente, come desumibile dal confronto con i dati sulle utenze e 
con le successive rappresentazioni dei consumi non tecnologici. 
Se infatti si depura il dato dai mc di metano vettoriati verso le grandi utenze industriali 
(direttamente allacciate alla rete nazionale SNAM), i consumi dei due comuni citati sono 

CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO DEL

FRIULI

TAVAGNACCO UDINE

2005 2006 2007
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riconducibili ai livelli di Martignacco e Tavagnacco, mantenendo una prevedibile proporzionalità 
con il numero di utenze. 
 

Grafico 16: consumi totali di gas metano [mc]  
(fonte Provincia di Udine) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Grafico 17: utenze di gas metano  
(fonte Provincia di Udine) 
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Tabella 36: incidenza dei consumi di gas metano sul  totale provinciale (fonte Provincia di 
Udine) 

Tabella 37: incidenza dei consumi di gas metano sul  totale provinciale senza le grandi 
utenze (fonte Provincia di Udine) 
 
I dati sui consumi di metano, classificati dai Distributori (AMGA, Metanfriuli e SNAM) nel rispetto 
delle 13 categorie indicate dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas, sono stati aggregati in due 
sole macrocategorie (usi tecnologici e non).  
Si evidenzia una forte incidenza degli usi tecnologici nei comuni di Martignacco, Campoformido, 
Pozzuolo. Come già registrato per i consumi elettrici, il comparto industriale, sia pur con un 
ristrettissimo numero di unità produttive, riesce a innalzare i consumi in comuni con un contenuto 
numero di residenti (nello specifico Campoformido e Pozzuolo), fino a portarli a livelli paragonabili 
con quelli del capoluogo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cartina tematica 7: consumi di gas metano nel 2007:  ripartizione per categorie d’uso 

(fonte Provincia di Udine) 

COMUNE 
CONSUMI TOTALI 

% 2005 
CONSUMI TOTALI 

% 2006 
CONSUMI TOTALI 

% 2007 

CAMPOFORMIDO 4,1 3,8 4,0 
MARTIGNACCO 0,6 0,6 0,6 
POZZUOLO DEL F. 7,5 8,4 9,4 
TAVAGNACCO 1,4 1,4 1,3 
UDINE 12,5 12,2 11,1 
totale provinciale 100,0 100,0 100,0 

COMUNE 
CONSUMI TOTALI  

(senza grandi utenze) 
% 2005 

CONSUMI TOTALI  
(senza grandi utenze) 

% 2006 

CONSUMI TOTALI  
(senza grandi utenze) 

% 2007 
CAMPOFORMIDO 1,6 1,6 1,6 
MARTIGNACCO 0,8 0,9 0,9 
POZZUOLO DEL F. 1,3 1,4 1,4 
TAVAGNACCO 3,5 3,5 3,5 
UDINE 28,4 28,1 28,0 
totale provinciale 100,0 100,0 100,0 

usi non tecnologici
usi tecnologici

POZZUOLO DEL FRIULI

CAMPOFORMIDO

TAVAGNACCO

MARTIGNACCO
UDINE
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Grafico 18: consumi di gas metano per usi non tecno logici [mc]  

(fonte Provincia di Udine) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grafico 19: utenze di metano per usi non tecnologic i  
(fonte Provincia di Udine) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Energie rinnovabili 

 
L’utilizzo delle energie rinnovabili (solare termico, solare fotovoltaico, irdoelettrico, geotermia, 
biomasse, eolico, ecc) nel nostro paese è ancora abbastanza limitato: 8 mq/1000 abitanti è la 
media nazionale per il solare termico nel 2006 (la media europea è di 34) e 0,52 wat/abitante di 
potenza fotovoltaica installata (2,2 la media europea) sempre al 2006.  

CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO DEL

FRIULI

TAVAGNACCO UDINE

2005 2006 2007

CAMPOFORMIDO MARTIGNACCO POZZUOLO DEL

FRIULI

TAVAGNACCO UDINE

2005 2006 2007
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La situazione rilevata non corrisponde però perfettamente alla realtà perché, anche se i cittadini 
dimostrano di utilizzare sempre più ampiamente queste fonti rinnovabili, (anche grazie agli incentivi 
messi a disposizione negli anni scorsi dalla nostra regione), le Amministrazioni non possiedono a 
tutt’oggi un efficace sistema per gestire questo tipo di informazioni. 
Alcuni dati interessanti emergono dalla raccolta effettuata nell’ambito del progetto, limitatatamente 
all’utilizzo di fonti rinnovabili nelle strutture comunali e che per quanto riguarda gli impianti solari 
fotovoltaici, a Tavagnacco ci sono 54,94 kW di potenza installati. L’uso dei pannelli solari termici è 
più diffuso con 20 mq a Campoformido e 244,56 a Udine. Martignacco invece riporta il dato di 
38740 mc, relativo a 5 edifici pubblici in cui sono state adottate misure per il risparmio energetico. 
Per quanto riguarda l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili da parte delle utenze private, 
solamente il comune di Campoformido indica un dato pari a 2124 mq pannelli solari presenti sul 
proprio territorio. 
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BIBLIOGRAFIA/FONTE DEI DATI 
 
 
Comune di Campoformido 
Comune di Martignacco 
Comune di Pozzuolo del Friuli 
Comune di Tavagnacco 
Comune di Udine 
 
 
Automobile Club d’Italia (ACI) 
A&T 2000 S. p A. 
Azienda Multiservizi – AMGA S. p A. 
Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici – APAT /Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale - ISPRA 
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – ARPA FVG 
Azienda per i Servizi Sanitari n.4 – Medio Friuli 
Consorzio Acquedotto Friuli Centrale - CAFC S. p A. 
Camera di Commercio di Udine 
ISTAT- Censimento dell’industria e dei servizi 2001 
ISTAT - Censimento generale dell’industria 2000 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
NET S.p.A 
Provincia di Udine 
Amministrazione Regionale Friuli-Venezia Giulia 
Autoservizi FVG – SAF S.p.A. 
Sincert 
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TABELLE RIASSUNTIVE DEGLI INDICATORI RILEVATI E UTI LIZZATI 
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DATI PROVENIENTI DALLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 

Ambito tematico Indicatore Descrizione PSR aggiornabilità  

Governance Volontariato n. organizzazioni di volontariato 
iscritte all'Albo comunale 

R ��

Governance Trasparenza e 
partecipazione 

- n. accessi annuali al sito internet 
- n. processi partecipativi  
- processo di Agenda 21 attivo 

R ��

Governance Partecipazione 
elettorale 

n. elettori S ��

Sociale Pari opportunità 
Donne elette nei Consigli o con 
funzioni politiche "apicali" 
(assessori, presidenti commissioni) 

R ��

Sociale Popolazione residente 

n° di residenti nel comune; 
popolazione con più di 65 anni; 
popolazione 0-14 anni; 
popolazione 0-2 anni 
n. stranieri residenti 

S ��

Sociale Disponibilità di servizi: 
asili nido posti in asili nido S ��

Sociale Cooperazione 
internazionale 

Progetti di cooperazione 
internazionale (finanziati dall'Ente 
locale) 

R ��

Sociale Servizi – biblioteche n. prestiti libri S ��

Mobilità piste ciclabili km  S ��
Mobilità Incidentalità stradale n. incidenti/anno S ��
Rumore e Inquinamento 
elettromagnetico Classificazione acustica Zonizzazione secondo DPCM 

1/3/1991 art.6 S ��
Inquinamento 
elettromagnetico 

N° impianti  numero P ��

Energia  Risparmio energetico 
N. e/o volume di edifici pubblici in 
cui sono state adottate misure di 
risparmio energetico 

R ��

Economia Eco management Acquisti sostenibili, utilizzo carta 
riciclata 

R ��

Struttura urbana * Superficie comunale kmq S ��

Struttura urbana * Aree edificate 
aree edificate e non (kmq e %), 
volumi edilizi di nuova costruzione 
(mc residenziali e non) 

S ��

Struttura urbana * 
Permessi di costruire e 
DIA per ampliamento e 
ristrutturazione 

Numero/anno 
S 

��

Struttura urbana * Abusivismo edilizio Numero controlli, numero abusi, 
suddiviso per tipologia R ��

Struttura urbana * Certificati di agibilità Numero/anno  
R ��

Struttura urbana * Beni tutelati Beni paesaggistici (d.lgs 42/04), 
Beni culturali (d.lgs 42/04) 

R ��

Struttura urbana * Uso del territorio * Aree verdi, Aree agricole, Aree 
protette, Aree edificate  

S ��
* I dati raccolti sono stati anche finalizzati all’elaborazione da parte dei comuni partecipanti al progetto, del 
Rapporto sullo Stato del territorio, previsto dalla L.R. 5/2007, art. 36. 



 
 

44 PROGETTO Sovragenda  21                                                                                                          LEGAMBIENTE     

 

 
DATI PROVENIENTI DA ENTI ESTERNI 

Ambito 
tematico 

Indicatore Descrizione FONTE PS
R 

aggiornabilità 

Acque Prelievi mc di acqua prelevata da 
corpi idrici  AMGA/CAFC P ��

Acque efficienza delle reti di 
distribuzione Perdite di rete AMGA/CAFC R ��

Acque Consumi idrici totali e 
pro capite 

mc e lt/ab/gg AMGA/CAFC P ��

Acque 
Capacità ed 
efficienza del sistema 
di depurazione 

- copertura del servizio  
- % abbattimento inquinanti  AMGA/CAFC R ��

Acque concentrazioni di 
nitrati Parametro da Dlgs 152/99 AMGA/CAFC S ��

Aria Qualità aria - PM10  PM10: superamenti valori 
limite di legge ARPA FVG S ��

Energia  Consumi energetici 
per vettore e settore 

Consumi di gas naturale, 
energia elettrica, 
suddivisione in base all'uso, 
utenze 

PROVINCIA DI 
UDINE 

P ��

Inquinamento 
elettromagnetico 

Densità territoriale 
delle linee elettriche  

km/kmq ARPA FVG P ��
Mobilità Trasporto pubblico - 

impatto ambientale 
Numero mezzi suddivisi per 
alimentazione ed età media  SAF  R ��

Mobilità 
Indice di 
motorizzazione 
privata 

n° auto/100 abitanti ACI P ��

Rifiuti 
Produzione totale e 
pro capite di rifiuti 
urbani  

t/anno e kg/ab/anno NET/A&T 2000 P ��

Rifiuti Raccolta differenziata   % sul totale dei rifiuti urbani 
prodotto NET/A&T 2000 R ��

Uso del territorio Superficie agricola 
utilizzata (SAU) 

Superficie Agricola 
Utilizzata (ha) 

ISTAT/ 
CENSIMENTO 
AGRICOLTURA 

R ��

Uso del territorio Aziende agricole n. aziende agricole per 
Comune 

CAMERA 
COMMERCIO 

S ��

Economia Unità locali e n° di 
addetti per settore 

- N° mprese locali 
- N° addetti impiegati divisi 
per settore 

CAMERA 
COMMERCIO/IS
TAT 

S ��

Economia Industrie rischio o 
insalubri di classe I n. e localizzazione MINISTERO 

DELL'AMBIENTE 
P ��

Economia 
Organizzazioni con 
certificazioni 
ambientali e sociali 

N. imprese certificate ISO 
14000, EMAS, SA8000 

SINCERT R ��

Sanità Servizi sanitari Numero strutture sanitarie e 
numero medici  ASS N. 4 R ��

Sociale assunzioni di 
personale straniero N. assunzioni/anno PROVINCIA DI 

DUINE 
S ��

Sociale alunni stranieri presenza di alunni stranieri 
nelle scuole dell'obbligo 

PROVINCIA DI 
DUINE 

S ��

 


